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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18)  -  In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e 

il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è 

stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne 

come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la 

luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni 

uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventa-

re figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da vole-

re di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e 

noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di 

grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo 

di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su 

grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 

In ascolto della Parola - Giovanni 

comincia il Vangelo con un canto che ci 

chiama a volare alto, un volo che proietta 

Gesù verso i confini del tempo. In 

principio, bereshit, prima parola della 

Bibbia. Ma poi il volo plana fra le tende 

dell'accampamento umano: E venne ad 

abitare, letteralmente “piantò la sua 

tenda” in mezzo a noi. Poi Giovanni apre 

di nuovo le ali e vola verso l'origine, con 

parole assolute: Tutto è stato fatto per 

mezzo di lui. Non solo gli umani, ma il 

filo d'erba e la pietra e il canarino giallo, 

tutto viene dalle sue mani. «Nel cuore 

della pietra Dio sogna il suo sogno e di 

vita la pietra si riveste» (G. Vannucci). La 

creazione è un atto d'amore sussurrato. 

Creatore e creatura si sono abbracciati e, 

almeno in quel bambino, uomo e Dio 

sono una cosa sola. Almeno a Betlemme. I 

primi versetti del Vangelo di Giovanni io li 

capisco vorrei così: “In principio era la 

tenerezza, e la tenerezza era presso Dio, e 

la tenerezza era Dio... e la tenerezza si è 

fatta carne e ha messo la sua tenda in 

mezzo a noi”. Questo ci assicura che 

un'onda amorosa viene sulle rive della 

nostra esistenza, che c'è una vita più 

grande e più amante di noi, alla quale 

attingere. Cristo non è venuto a portarci 

una nuova teoria religiosa, ci ha 

comunicato vita, pulsante di desiderio. 

Sono venuto perché abbiate la vita, in 

pienezza (Gv 10,10). Gesù non ha 

compiuto un solo miracolo per punire o 

intimidire qualcuno. I suoi sono sempre 

segni che guariscono, accrescono, 

sfamano, fanno fiorire la vita in tutte le 

sue forme. Il Vangelo ci insegna a 

sorprendere perfino nelle pozzanghere 

della vita il riflesso del cielo. E in noi, il 

suo volto. “Veniva nel mondo la luce vera 

che illumina ogni uomo”, nessuno escluso. 

“La luce splende nelle tenebre, ma esse 

non l'hanno vinta”. Ripetiamolo a noi e 

agli altri, in questo mondo duro: le 

tenebre non vincono mai. “Venne fra i 

suoi ma i suoi non l'hanno accolto”. Dio 

non si merita, si accoglie facendogli spazio 

in te. Dopo il suo, è ora tempo del mio 

Natale: Cristo nasce perché io nasca, 

nuovo e diverso. Sta a noi camminare e 

cercare dietro una stella, come i Magi. E 

anche ringraziare chi ci ha aiutato a 

viaggiare verso Dio, chi è stato per noi 

una stella: forse un libro, un prete, un 

amico, una mamma. “E la vita era la 

luce”. Cerchi luce? Ama la vita, abbine 

cura, falla fiorire. Amala, con i suoi turbini 

e le sue tempeste ma anche con il suo sole 

e i suoi fiori appena nati, in tutte le 

Betlemme del mondo. Amala! È la tenda 

del Verbo, il santuario che sta in mezzo a 

noi.               Padre Ermes Ronchi 
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Appuntamenti della Settimana  

  4 gennaio   –  DOMENICA  II dopo Natale -  A    

    Dopo le Ss. Messe i ragazzi dell’OMG propongono la vendita di arance   

  5 gennaio   –  LUNEDI’      

    ore 18.30: S. Messa prefestiva dell’Epifania  

  6 gennaio   –  MARTEDI’   - Epifania del Signore - Giornata dell’Infanzia Missionaria         

    Ss. Messe con orario festivo   

  7 gennaio   –  MERCOLEDI’      

    ore 20.45: Ripresa dell’Ascolto della Parola per la Co. Pas. in Cripta (Mt 3,13-17) 

  9 gennaio   –   VENERDI’      

    ore 20.30: 1° Incontro di preparazione al Battesimo per i genitori a S. Martino  

 10 gennaio   –   SABATO      

    ore 18.00: S. Messa a Campretto 

  11 gennaio   –   DOMENICA  Battesimo del Signore  -  A   

    ore 9.00-12.00: Open Day della Scuola dell’infanzia Pio Antonelli 

     ore 11.00: S. Messa con tutti i genitori e figli che hanno ricevuto il Battesimo nel 2025  

     ore 16.00: Vespri in Casa Suore  

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro:  200/20/50/50/100/ 

MOSTRA DI PRESEPI ARTISTICI  

  In Centro Giovanile di S. Martino dal 20 Dicembre al  6 Gennaio  

Domenica 4, Lunedì 5 e Martedì 6 gennaio ore 9.00-12.00 e 15.00-19.00 

PRESEPE IN DUOMO   

Davanti al presepe, bambini, ragazzi e famiglie possono portare generi alimentari che 
saranno destinati alla Caritas.  

CAMPI ESTIVI CASA ALPINA 2026  
→ Dal 27 giugno al 4 luglio = Anziani           → Dal 4 al 11 luglio = Abbazia e Borghetto 
→ Dal 11 al 18 luglio = Abbazia e Borghetto     → Dal 18 al 25 luglio = 1ª e 2ª media 
→ Dal 25 luglio al 1 agosto = 3ª media           → Dal 1 al 8 agosto = 1ª e 2ª media 
→ Dal 8 al 15 agosto = 1ª e 2ª media             → Dal 15 al 22 agosto = Famiglie 
→ Dal 22 al 29 agosto = Anziani 

CONFESSIONI  

Dopo Natale le confessioni del giovedì e del sabato sono sospese fino al 17 gennaio compreso. 

L’ORA DI RELIGIONE A SCUOLA 
Le famiglie e gli studenti saranno chiamati dal 7 al 31 gennaio a scegliere la scuola per i 
prossimi anni. Nel momento dell’iscrizione potranno indicare se avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica. Invitiamo i genitori a valorizzare, con la 
scelta dell’ora di religione, il tempo che nella scuola viene dato alla ricerca esistenziale  
e ai contenuti cristiani di base.    



BILANCI DI PACE 2026 - FORMULE DI PACE 
L’iniziativa è giunta al suo 17° anno, su iniziativa di Caritas Tarvisina, Pastorale 
Sociale e del Lavoro, Centro Missionario, Migrantes e il giornale diocesano la Vita del 
Popolo. Sono stati pensati due incontri per il 15 e il 22 gennaio, alle 20.30, presso l’aula 
magna dell’I.T.T. G. Mazzotti di Treviso. Gli appuntamenti intendono mettere al 
centro il tema dei conflitti dimenticati e della pace come chiave di un cambiamento. 

→ Giovedì 15 gennaio: L’Esperienza di “Neve Shalom Wahat Al-Salam”  
                                  in Israele, con Marya Procchio.  
→ Giovedì 22 gennaio: Dalla Piazza al Cambiamento, con Marco Provenzale.   

IN MARCIA PER LA PACE  -  Domenica 25 gennaio 
→ Ore 14.00: Ritrovo alla stazione di Camposampiero e inizio della marcia. 
→ Ore 18.00: S. Messa nella Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo. 

SETTIMANA DI PREGHIERA per L’UNITA’ dei CRISTIANI 18 - 25 GENNAIO 2026 
“Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza  

alla quale Dio vi ha chiamati” Efesini 4,4 
Per quest’anno, le preghiere e le riflessioni che verranno utilizzate in occasione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani sono state preparate dai fedeli della Chiesa apostolica arme-
na, in collaborazione con i loro fratelli e le loro sorelle delle Chiese armene cattoliche ed evange-
liche. Il materiale è stato preparato, redatto e discusso nella sede storica spirituale e amministra-
tiva della Chiesa apostolica armena, la Santa Sede di Etchmiadzin in Armenia. Il materiale propo-
sto trae ispirazione da tradizioni secolari di preghiera e invocazioni, utilizzate dal popolo arme-
no, insieme a inni nati negli antichi monasteri e chiese dell’Armenia, alcuni dei quali risalgono 
addirittura al IV secolo. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2026 invita i fedeli ad 
attingere a questo patrimonio cristiano condiviso e ad approfondire la comunione in Cristo, che 
unisce i cristiani di tutto il mondo. Più che un semplice ideale, l’unità è un mandato divino, cen-
trale per la nostra identità cristiana. Essa rappresenta l’essenza della chiamata della Chiesa, una 
chiamata a riflettere l’unità armoniosa della nostra vita in Cristo, pur nella nostra diversità. Que-
sta unità divina è al centro della nostra missione ed è sostenuta dal profondo amore di Gesù Cri-
sto, che ha posto davanti a noi uno scopo comune. Come afferma l’apostolo Paolo nella Lettera 
agli Efesini, “Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio 
vi ha chiamati” (4, 4). Questo versetto, racchiude la profondità teologica dell’unità cristiana.  

18/1:  La nostra chiamata                                                                                      Mi 6,6-8 S 133 Mc 3,13-15   

19/1:  Sostenersi a vicenda nell’amore                                         Zc 7,8-10 S 25 Lc 10,30-36 

20/1: Il vincolo della Pace                                                          Is 11,6-9 S 86 Gv 14,27-31   

21/1:  Chiamati a una sola speranza                                            Dt 6,4-9 S 24 Gv 17,20-26  

22/1: Una sola fede, un solo battesimo                                      Zc 14,6-9 S 100 Mt 28,16-20 

23/1: Un solo Signore e Padre                                                   1Re 8,56-60 S 148 Mt 5,44-48  

24/1: Il dono di Dio dato nel battesimo                                      Ger 1,4-9 S 131 Mt 25,14-18 

25/1: Crescere in Cristo                                                                  Prov 9,10-12 S 119 Gv 17,3-7     

Sei nuovi Candidati per il Diaconato Permanente 
Sabato 10 gennaio alle ore 18.00, presso la chiesa parrocchiale di Rio San Marti-
no, il vescovo Michele Tomasi celebrerà il rito di ammissione al Diaconato perma-
nente di sei candidati: Giuseppe Bisogno, sposato con Monica e padre di Leo-
nardo, della parrocchia di San Martino di Lupari; Andrea Celato della parroc-
chia del Duomo di Montebelluna; Danilo Covelli della parrocchia del Duomo di 
San Donà di Piave; Doriano Dal Bianco, della parrocchia di Canizzano; Cosma 
Paolo Natoli della parrocchia di Rio San Martino; Vanni Rizzo della parrocchia di 
Casella d’Asolo. Dopo alcuni anni di discernimento, i candidati vengono presentati 
ufficialmente alla Chiesa diocesana, impegnandosi nel cammino formativo che, a 
Dio piacendo, li porterà ad essere Diaconi in servizio permanente per le nostre co-
munità cristiane, in obbedienza al Vescovo e secondo le necessità che si presente-
ranno. Ringraziamo il Signore per il dono di queste nuove vocazioni e preghiamo 
per ciascuno di loro e per le loro famiglie. 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 5 al 10 gennaio 2026 

LUNEDÌ   

5 GENNAIO  

   

1GV 3,11-21 

SAL 99 

GV 1,43-51       

18.30 

Gianni Baggio/ Rita Barban/ Lucio Riolfi/ Giacomo Riolfi e 
Giuditta Fasolo/ Carlo Petrin/ Palmira Bacchin, Umberto e Pina 
Pilotto/ Noè Petrin e Angela/ Elda Andretta, Ettore Carlon/ 
Maria Pasinato, Natale, Renzo Zanusso/ Ugo Cavicchiolo, Marisa 
e Gina/ Lino Parolin/ Anime del Purgatorio/ Lorenzo Zilio/ Meri 
Carlon e Ottorino Macchion/ Libera Camilotto 

MARTEDÌ  

6 GENNAIO   

EPIFANIA DEL SIGNORE 

IS 60,1-6  

SAL 71 

EF 3,2-3.5-6 

MT 2,1-12       

8.00 

 
9.30 

11.00 

18.30 

MERCOLEDÌ   

7 GENNAIO  

 

1GV 3,22 - 4,6 

SAL  2 

MT 4,12-17.23-25         

18.30 

Romolo, Teresa e Napoleone Antonello/ Cirillo Pettenuzzo/ Fam. 
Gianni Zanetti/ Elisabetta, Giuseppe De Santi/ Romolo, Teresa e 
Napoleone Antonello/ Andreina e Pietro Albanese/ Luciano 
Pinzerato/ Fam. Antonio Pettenon/ Alfieri e Giuseppe Casonato/ 
Giuseppe Santi, Maria, Antonia Cagnucci/ suor Teresina, suor 
Sabina, suor Anita e suor Laurina/ Erminia, Carlo e Maria Santi/ 
Napoleone, Lina e Rina Girardin/ Albina, Grazia e suor Eleonora 
Pettenon   

GIOVEDÌ  

8 GENNAIO  

 

1GV 4,7-10 

SAL  71 

MC 6,34-44       

18.30 

Zita Bergamin e Antonio Andretta/ Bertilla e Cristiano Agostini/ 
Antonietta, Gerardo e Battista Sgambaro/ Erminio Bergamin/ Vivi 
e Defunti Madonna della Salute/ Giuseppe Lago, Gioacchino e 
Assunta/ Graziano e Carmela Daminato/ Andrea Fior e Rosa 
Bordignon/ Anime del Purgatorio/ Vivi e Defunti Madonna 
Immacolata/ Mario, Arturina e Giuseppe Antonello 

VENERDÌ             

9 GENNAIO  

 

1GV 4,11-18 

SAL 71 

MC 6,45-52  

18.30 

Silene, Pierina e Graziano Antonello/ Egidio e Luca Cecchetto/ 
Fam. Pietro Carlesso/ Luca e Romeo Carlon/ per le Intenzioni 
dell’Offerente/ Gino Bergamin/ Angelo Pavenello Stocco/ 
Annamaria, Piero e Giannina Antonello/ Fam. Agostini 

SABATO  

10 GENNAIO 

CAMPRETTO 

1GV 4,19 - 5,4 

SAL 71 

LC 4,14-22  

 

 

18.00 

 

 

Vivi e Defunti di Campretto/ Fam. Giancarlo Ruffato/ Norina 
Agostini, Giuseppe e Jolanda/ Elena Bolzonello e Francesco 
Cattapan/ Fam. Napoleone Baron/ Gino Antonello e Giovannina 
Bosa/ Dino Marangoni e Maria Luigia Cocco/ Fam. Gaetano 
Bertolo/ Fam. Primo Salvalaggio 


